
*Decreto legge 9 giugno 2016, n.98, recante “Disposizioni 
urgenti per il completamento della procedura di cessione 
dei complessi aziendali del gruppo ILVA” 

COSA CAMBIA CON IL DECRETO-LEGGE 9 GIUGNO 2016, N.98 

“IL NUOVO DECRETO DIMOSTRA CHE  

AMBIENTE E LAVORO POSSONO COESISTERE,  
CONFERMANDO UN OBIETTIVO STRATEGICO DI QUESTO GOVERNO” 

   ASSOLUTA 

CENTRALITÀ 
  ILVA  

 NEL PANORAMA 

INDUSTRIALE  

E PRODUTTIVO 

ISTITUITO  

TAVOLO  
  DI 

 COORDINAMENTO 

TRA MINISTERI, 

REGIONE E COMUNE 

PER ASSICURARE 

SCAMBIO  

DI INFORMAZIONI 

SULL’ATTUAZIONE 

PIANO AMBIENTALE  

E SANITARIO 

    ARPA PUGLIA  

NUOVE ASSUNZIONI 

PER VIGILANZA E 

MONITORAGGIO AREA 

CONSULTAZIONE PUBBLICA 
ONLINE, CHE CONSENTIRA’ AI CITTADINI  

DI FARE PROPOSTE SU TEMI AMBIENTALI  

LE MODIFICHE LEGANO  

INDISSOLUBILMENTE 

PIANO AMBIENTALE  
E PIANO INDUSTRIALE 

SELEZIONATO DAL MINISTERO DELL’AMBIENTE, 

3 
ESPERTI 

IL COMITATO 
AVRA’ RUOLO VINCOLANTE 
NEL PROCESSO DI ACQUISIZIONE 

DELL’IMPIANTO, A GARANZIA  

DELLA TUTELA AMBIENTALE  

«LAVORIAMO PER RICONNETTERE L’ILVA, TARANTO E LA 

PUGLIA, PER TROPPO TEMPO ESTRANEI O PEGGIO, NEMICI, 

PERCHÉ FINALMENTE I CITTADINI SIANO COINVOLTI 

NELL’INDIVIDUAZIONE DI SOLUZIONI CONDIVISE PER LA 

TUTELA DELLA SALUTE E LA SALVAGUARDIA AMBIENTALE»  

TERESA BELLANOVA 

A)  CHI APPLICA UNA NORMA NON PUÒ  

AL CONTEMPO ESSERE PUNITO  

PER L’ADEMPIMENTO DELLA STESSA 

B) LA NUOVA GESTIONE AVRA’ COMUNQUE 

RESPONSABILITÀ PER L’APPLICAZIONE  

DEL PIANO AMBIENTALE 

C) NEL CORSO DELLE VARIE FASI, 

CONTINUERANNO A TROVARE 

APPLICAZIONE TUTTE LE NORME  

RIFERITE ALLA TUTELA DELLA SALUTE  

E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

GLI ACQUIRENTI SARANNO TENUTI  

A FARE UNA  

RELAZIONE SEMESTRALE  
SULLE MISURE ADOTTATE 

NELL’AMBITO DEL PIANO AMBIENTALE 

 CONFERMATA 

SCORIE  

RISTABILITA PARITA’ 
DI CONDIZIONI NELL’AMBITO 

DELL’INTERO SETTORE, RIGUARDO 

L’UTILIZZAZIONE ALL’ESTERNO 

DELL’AREA, DELLE SCORIE 

DEBITO PREGRESSO 
SI INDICA UNA CORSIA PREFERENZIALE 

PER I CREDITI PREDEDUCIBILI DELLE  

IMPRESE FORNITRICI DI ILVA  

PRIMA LE VALUTAZIONI AMBIENTALI AVVENIVANO  

DOPO L’AGGIUDICAZIONE DELLA GARA:  

           ORA È IL CONTRARIO 

PERCHÉ L’EUROPA  
CI CHIEDE DI SEPARARE  

VECCHIA E NUOVA GESTIONE 

NO. LA PROROGA È SOLO EVENTUALE.   

IL PRINCIPIO E’ «FARE LE COSE PER BENE,  

NON FARLE A PRESCINDERE»: 

 IL PIANO AMBIENTALE DEVE  

RISANARE L'AREA IN MODO DEFINITIVO. 

«UNA NUOVA ILVA  

IN UNA NUOVA TARANTO» 

DALLE RILEVAZIONI ISPRA E ARPA, RISULTA AD OGGI UNA 

 RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO AMBIENTALE.  
CIÒ È DOVUTO ALLA REALIZZAZIONE, DA PARTE DELLA GESTIONE 

COMMISSARIALE, DEGLI INTERVENTI DI AMBIENTALIZZAZIONE 

 PREVISTI DAL PIANO E ALL’APPLICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI  

CHE HANNO PRODOTTO UNA RIDUZIONE PROGRAMMATA DELLA 

PRODUZIONE, GARANTENDO AL CONTEMPO I LIVELLI OCCUPAZIONALI.  

COSA 

 È ACCADUTO 

FINO A OGGI? 

PERCHÉ E’ PREVISTO IL COSIDDETTO  “SCUDO”, 

PENALE E AMMINISTRATIVO, PER L’ACQUIRENTE? 

SI ALLUNGANO I TEMPI DEL PIANO AMBIENTALE?   

PERCHÉ L’AMMINISTRAZIONE 

STRAORDINARIA DEVE RESTITUIRE   

I 300 MILIONI STANZIATI? 


